
Atti Parlamentari — 20270 — Camera aei Deputati 
LEGISLATURA XXIY - 1® SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 AGOSTO 1 9 1 9 

Io r i tengo che noi non dobbiamo preoccu-
parci solo che sia e le t ta la rappresen tanza 
proporzionale dei var i pa r t i t i politici, ma 
anche che in Pa r l amen to arr ivino le rap-
presentanze proporzional i degli interessi e 
delle aspirazioni economiche delle grandi e 
delle piccole Provincie; poiché io r i tengo 
che per o t tenere l ' interesse generale della 
nazione occorra soddisfare la maggior som-
ma degli interessi locali. 

Ma col sistema proposto che por ta a do-
ver unire le piccole provincie colle grandi , 
può avvenire che le piccole provincie re-
stino sopraf fa t te dalle grandi , cioè che 
nelle liste di ciascun pa r t i to politico i can-
didat i propost i dalle grandi provincie ab-
biano la prevalenza o la preferenza sui 
candida t i propost i dalla piccola provincia . 
E così gli interessi della piccola provincia 
potrebbero non avere alcun rappresen tan te 
con loro grave danno, qualora essi fossero 
in opposizione a quelli della grande provin-
cia vicina, a cui la piccola fosse uni ta . 

La Liguria ne dà un pa lmare esempio. 
Essa è f o rma ta dalla g rande provincia di 
Genova (14 deputa t i ) e dalla piccola di 
Por to Maurizio (3 deputat i ) . 

Quan tunque facciano par te della stessa 
regione, le due provincie non hanno con-
cordanza di interessi, anzi sono in opposi-
zione. 

Di fa t t i quale è l 'aspirazione principale 
della provincia di Portomav.rizio? È la co-
struzione della ferrovia Oneglia-Garessio-
Mondovì, che insieme alla Mondovì-Fos-
sano-Torino già cos t ru t ta , r appresen ta una 
nuo^a grande ar ter ia provvisor ia d i re t ta 
da Torino al mare, che avrà t u t t e le mo-
dali tà di linea grande di t raffico 
quindi una for te concorrente alle fer rovie 
che oggi da Torino si dirigono al mare e 
fanno capo ai por t i di Sa vona e di Genova. 

Se noi facciamo una circoscrizione unica 
delle due provincie di Genova e Por tomau-
rizio, è prevedibile che gli elet t i di ogni, 
par t i to , maggioranza e minoranza , appar-
t e r ranno ai centri maggiori: sa ranno cioè o 
genovesi o savonesi. 

Ed in questo caso credete voi che ge-
novesi e savonesi p renderanno a cuore la 
ferrovia di Oneglia, che devierà il commer-
cio dai loro por t i e dalle lor.j c i t tà , e la 
pa t roc ineranno con quella a t t i v i t à che spie-
gherebbero invece i diret t i r appresen tan t i 
di quella provincia? 

Ciò non è umanamen te possibile ! 
Quello che si dice, della ferrovia si può 

dire del Consorzio au tonomo por tuar io , che 

ora si sta combinando, per po r t a re a due 
milioni di tonnel la te di merci la potenzia-
lità annua dei due por t i di Oneglia e Por-
tomaurizio , p roge t t ando t a n t i lavori per la-
spesa di 24 milioni di lire. 

È probabi le che i depu ta t i elett i special-
mente da Genova e Savona possano pat roci -
nare la costruzione di un nuovo grande porto-
Oneglia-Portomaurizio in concorrenza coi 
por t i di Genova e Savona e che togl ierà 
loro molta pa r t e del traffico diret to alla 
provincia di Cuneo, a quella di Torino e 
verso la Svizzera? 

Ecco perchè anch' io ri tengo che la pro-
vincia di Por tomaur iz io e le a l t re che si t ro -
vano nelle stesse condizioni debbano for-
mare circoscrizione elet torale a sè come 
hanno anche sostenuto gli onorevoli Nuvo-
loni e Vendit t i . (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole Raineri . 

R A I N E R I . Io non ho che poche parole 
da dire, perchè il collega onorevole Ven-
dit t i , i l lustrando il suo emendamento che 
io pure ho firmato, ha esposto, per sè e i 
colleghi, le ragioni che mil i tano a f avo re 
di esso. 

Se fosse il caso, nel disegno di legge quale 
fu concordato f ra il Governo e la Com-
missione, di una affermazione chiara ed 
esplicita per il grandissimo collegio, noi 
(dico noi, perchè rappresento una di quelle 
provincie che si t rovano nelle condizioni 
di cui l 'onorevole Vendi t t i ha esposto il 
caso e parlo anche a nome di molti col-
leghi) noi accet teremmo senz'altro, senza 
alcun t imore e senza nessuna incertezza, il 
disegno di legge. 

Ma quando questo dice (e siamo s ta t i 
avver t i t i che è avvenu ta una t ransaz ione 
t r a quelli che volevano il grande collegio e i 
provincialisti) che la Commissione di cui 
al l 'ar t icolo 18 pot rà costi tuire i collegi con 
una provincia o più provincie contigue in 
guisa da eleggere almeno cinque depu ta t i ; 
io non sono na to ieri, non sono un ingenuo 
per non capire che qui si conserva l ' auto-
nomia politica di t u t t e le provincie da cin-
que depu ta t i in su, e a noi meschinelli delle 
Provincie da cinque in giù non resta che do-
manda re quale sarà la nostra sorte. Se ci si 
aggregasse a più di una delle provincie 
della nost ra regione, se ci t rovass imo uni t i 
con parecchie provincie medie come la no-
stra , depu ta to più depu ta to meno, ci t ro-
veremmo a pa r i t à di rango (dico queste 
cose perchè esprimono sent iment i di cui 
bisogna tener conto). Ma se queste p rò -


